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  Introduzione


  


  In questo mio lavoro vorrei portare alla luce una tematica di cui spesso si parla, ma in pochi comprendono le dinamiche: l’ambiente e il riscaldamento globale.


  In questi ultimi mesi, ed in special modo nell’ultimo anno, si è parlato dell’innalzamento della temperatura terreste e della volontà dei governi di capire a cosa stiamo andando incontro e quali possono essere le possibili soluzioni.


  La Terra, formatasi milioni di anni fa, ha subito, nel corso dei millenni, numerosi mutamenti atmosferici che variano dalla glaciazione al caldo torrido. Mutamenti che da sempre si sono verificati per mera attività geogenica ma, a partire dall’industrializzazione ovvero intorno al 1750, la Terra come la conosciamo oggi, ha visto inesorabilmente cambiare il suo clima, con conseguenze anche catastrofiche nei confronti della vita dell’uomo.


  In questo progetto vorrei esporre innanzitutto gli argomenti principali ampiamenti discussi da parte di voci autorevoli e il loro peso nella società. Nei diversi capitoli saranno discusse: le iniziative intergovernative, le attività economiche dei privati e i loro effetti sull’ambiente. Sin da subito ripercorreremo per tappe le attività degli Stati a partire dalla creazione di organismi a carattere internazionale in seno all’ONU. Infatti, sotto questa effige, sono nate le più famose e autorevoli iniziative che producono effetti, quasi vincolanti, per tutti gli Stati, responsabili del mutamento geotermico.


  A partire dagli anni sessanta del Novecento è cresciuta sempre più la consapevolezza del bisogno di creare una legislazione internazionale per l’ambiente a causa dei risvolti antropogenici, e nel corso degli anni sono stati creati numerosi organi di controllo ambientale tra cui la più importante è la COP, Conference of Parties, conferenza nata grazie al lavoro interno alle Nazioni Uniti come risposta alla naturale evoluzione di precedenti iniziative a difesa dell’ambiente, della natura e degli Habitat naturali.


  La prima COP è stata indetta a Berlino nel 1995, e l’ultima di cui ne abbiamo sentito ampiamente parlare è la COP21 di Parigi nel 2015, istituita con l’intento di raggiungere accordi vincolanti importanti per evitare un ulteriore aumento della temperatura terreste oltre i 2 gradi centigradi. Se questa soglia venisse sforata ci troveremo di fronte a conseguenze gravi per l’uomo. Un aumento oltre i due gradi significherebbe un punto di non ritorno che mette a repentaglio la sopravvivenza dell’uomo. Inoltre vedremo che la COP21 di Parigi ha lasciato scontenti le menti più autorevoli del settore ambientale in ambito internazionale, sottolineando la notizia cruciale dell’obiettivo 1,5 gradi discusso tra pochi ed esposto solo all’ultimo.


  Nel secondo capitolo invece mi occupo di mettere in risalto la possibilità di vedere esplodere la bolla del Carbonio, nel caso in cui gli accordi per il clima non venissero rispettati. Verranno messe in risalto tutte le possibili conseguenze finanziarie, in particolare nello scenario Europeo, legate a questo pericolo.


  L’accordo di Parigi prevede intenti davvero nobili, ma dopo la COP e i possibili investimenti nelle nuove energie a discapito dei fossili, si è diffusa sempre di più la paura di un possibile rischio finanziario, a causa dei mancati introiti dovuti al combustibile fossile


  Un possibile crollo in borsa del petrolio potrebbe essere un segnale di un cambiamento di rotta da parte dei governi a favore dell’energia pulita. Ma è davvero così?


  Nel terzo capitolo, vorrei esporre quali sono le conseguenze legate al cibo, ovvero la creazione di nuovi organismi geneticamente modificati che resistono ai cambiamenti climatici e ai pesticidi. Vedremo i pro e i contro di questi nuovi prodotti.


  Un problema fortemente legato ai cambiamenti climatici è stata la diffusione delle zanzare a causa dei climi caldi e come questo sia stato un vettore per lo sviluppo dello Zika virus. Sarà questo il tema del quarto capitolo: il fenomeno della diffusione dello Zika nelle zone del sud America. Verrà esposto il perché questo virus che nel sud America provoca la micro-encefalite ai bambini appena nati, ha creato tensioni e controversie anche per i giochi olimpici. Alcuni teorizzano che il virus Zika sia opera di OGM sparsi sul territorio ad opera di multinazionali, tra queste la Monsanto, la controversa e discussa multinazionale agricola odiata dai poveri e acclamati dai potenti. Esiste davvero una correlazione? Inoltre, sempre connesso al settore ambientale analizzeremo un fenomeno che è stato per molto tempo alla luce della ribalta ma che poi rimane un fenomeno isolato su youtube: le scie chimiche. Si parla spesso di scie chimiche, ed infatti analizzeremo nel dettaglio cosa sono, e da dove nasce questa teoria.


  Ovviamente è un fenomeno poco conosciuto, al limite della prova scientifica in cui molti illustri scienziati se ne sono occupati, ma nessuno ha mai saputo dare una valida spiegazione. Cosa si nasconde dietro le scie chimiche, è solo frutto di teorie complottiste o potrebbe esserci qualcosa del tutto naturale.


  Le mie tesi qui esposte saranno frutto di ricerche documentate, con la citazioni di voci autorevoli di scienziati e ricerche emerse da documenti accessibili. Tutto ciò che vorrò esporre sarà sempre frutto della mia modesta opinione. Non voglio paragonarmi a scienziati o giornalisti d’inchiesta, ma vorrei dare al lettore strumenti per valutare la realtà. Realtà che ci coinvolge sempre più e che ha una forte valenza sulla salute e sul futuro dell’uomo moderno.


  Le mie argomentazioni tenderanno a fare una proposta ma non potranno dare una valenza scientifica.


  


  Le mie parole non saranno autorevoli, ma spero che vi portino ad elaborare e valutare i fatti attraverso una nuova luce, che vi faccia riflettere sulle notizie e che vi porti a cercare un altro punto di vista di fronte a ciò che i media ci raccontano, o vogliono raccontarci.


  


  

Capitolo
1

Le conferenze sulla
tematica
ambientale





In quest’ultimo periodo sentiamo
spesso parlare di COP21, COP di Parigi, COP22 di Marrakech,
cambiamenti climatici, 2 gradi. Ma perché sentiamo queste parole
alla tv o perché sempre più spesso le ritroviamo nei nostri
quotidiani?


Parlare di ambiente e di clima
oggigiorno sta diventando sempre più un fenomeno di discussione in
quanto le problematiche legate al clima stanno sempre più
interessando il settore dell’economia internazionale e sta
influenzando buona parte delle decisioni politiche
odierne.


Il clima, come abbiamo già
sentito dire, sta cambiando. Il timore degli esperti è che la
temperatura terreste si innalzi sempre più per arrivare a toccare
quel punto massimo di non ritorno che potrebbe danneggiare
irreparabilmente la sopravveniva dell’uomo moderno.


Lo scioglimento dei ghiacciai, le
inondazioni, le carestie, le siccità e anche le guerre sono frutto
di un repentino ed inesorabile cambiamento climatico che sta
desertificando i territori e stanno sciogliendo i ghiacciai
perenni, le calotte polari, mutando le stagioni e
l’industrializzazione sta rilasciando nell’aria una forte quantità
di idrocarburi.


Le attività economiche dell’uomo,
l’utilizzo massiccio dell’industria e di questi l’uso del
combustibile fossile per le attività umane ha peggiorato la
situazione climatica della terra rendendola sempre più
critica.


Nel corso del tempo attività in
seno all’ONU, sono state avviate per dare una risposta alla sempre
più crescente problematica ambientale.


Le attività legate alla
salvaguardia dell’ambiente sono nate in linea di massima intorno
agli anni sessanta del secolo scorso, anche se le prime azioni
concrete sono avvenute intorno agli anni settanta. Infatti, nel
1963 venne indetta la prima conferenza internazionale che
riguardava l’ambiente e nello specifico l’importanza delle zone
umide. Per la prima volta ONG1,
governi ed esperti delle zone umide si riunirono in Francia per
redigere un codice che regolasse e salvaguardasse le zone umide. La
Conferenza si trasformò in un trattato che a Ramsar in Iran nel
1972 diede vita alla giornata mondiale delle zone
umide2
ed entrò in vigore il primo
trattato internazionale il cui scopo era quello di preservare
l’habitat naturale di alcuni territori.


Il ‘900, inoltre, è stato il
secolo dell’innovazione e della veloce evoluzione tecnologica e
industriale dell’uomo che ha portato numerosi cambiamenti sia dal
punto di vista ambientale e sia dal punto di vista
sociale.


Nella nostra epoca, infatti, sono
state portate alla luce numerose scoperte nel campo della chimica,
della medicina, della tecnologia, dell’antropologia e anche nel
campo dell’ambiente. Quest’ultimo, nel corso del tempo, ha destato
un maggiore interesse nell’opinione pubblica perché si
evidenziavano le conoscenze dell’atmosfera e i problemi ad essa
connesso. Iniziano così gli studi sulla biosfera, l’atmosfera,
sulla biologia, l’ecologia e l’ambiente.


La biosfera
è il luogo dove è possibile avere
forme di vita ovvero il luoghi dove è possibile avere il complesso
di ambienti che ospitano tutti gli organismi ma non deve esser
confusa con l’ecosfera,
l’insieme ove è possibile l’aggregazione di ecosistemi all’interno
dei quali è nata la vita, a partite da 3,5 milioni di anni fa ad
oggi.


Iniziando da questi studi ma mano
si sono analizzati meglio i fenomeni ambientali a partire dagli
anni sessanta3.
In quel periodo ricordiamo che iniziarono le prime contestazioni
giovanili contro molti poteri forti e contro le guerre, gli
scioperi lavorativi, le lotte di classe per i diritti civili in
un’ottica di contrasto alle politiche che si erano create in quegli
anni.


È proprio in quegli anni che
nascono i primi movimenti a favore dell’ambiente e contro
l’inquinamento dell’acqua e dell’aria4.


Ma gli studi sulla biosfera si
sono concretizzati intorno agli anni settanta grazie ad un rapporto
pubblicato dal MIT sui limiti dello sviluppo, rapporto ancora in
fase di elaborazione fino ai giorni nostri, ma già partire da
quegli anni ha portato le organizzazioni internazionali a destare
interesse per il settore ambientale e tutto ciò lo
concerne.


Il movimento ambientalista, in
quel periodo, trova un terreno fertile soprattutto in Europa, con
proteste pacifiche ma non così numerose come oggi. Questo bastò per
iniziare a sensibilizzare i governi su questo tema, tanto che
alcuni Stati iniziarono ad inserire nei loro programmi politici
attività a favore della salvaguardia dell’ambiente, come ad esempio
i paesi del nord Europa.


Dopo le contestazioni giovanili
di quegli anni, l’opinione pubblica iniziò a farsi sempre più
pressante tanto che i governi non hanno più potuto ignorare i
neonati movimenti ambientalisti e le loro richieste finendo per
creare un organismo sovranazionale come l’UNEP5.


Il mutamento climatico e
l’innalzamento delle temperature terresti hanno destato numerose
preoccupazioni all’interno della comunità scientifica
internazionale tanto che a partire dagli anni novanta le Nazioni
Unite hanno istituito un organo intergovernativo che possa avere
potere di applicazione e di influenza politica che si occupasse di
trattare i temi del cambiamento climatico in grado di influire
sulle future decisioni governative. Questo organo è l’UNFCCC
(United Nations Framework Convention on Climate Change), la
convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti
climatici.


Ma facendo un passo indietro
dobbiamo sottolineare che l’UNFCCC è nato dopo il primo vero grande
incontro con quasi tutti i capi di Stato del mondo. Il primo summit
si svolse nel l992 a Rio de Janeiro dal 3 al 14 giugno. È stato un
evento senza precedenti sia dal punto di vista mediatico che dal
punto di vista dei risultati. Vi parteciparono 172 governi e 108
capi di Stato o di Governo e numerose organizzazioni non
governative. La Conferenza è stata chiamata Earth Summit e da
questo incontro vennero siglati gli accordi per la creazione di un
organo internazionale che si occupi delle tematiche ambientali e il
cui nome ufficiale è “United Nations Conference on Environment and
Development” (UNCED; in italiano Conferenza sull'ambiente e lo
sviluppo delle Nazioni Unite). È comunque generalmente chiamata la
Conferenza di Rio.


Sempre nello stesso anno a
Stoccolma, venne adottata la “dichiarazione sull’ambiente umano” e
per la prima volta sono stata messe in luce le relazioni
uomo-natura e l’importanza di salvaguardare l’ambiente, vengono
poste in gioco i mutamenti ambientali e i principi a carattere
fondamentale sulla salvaguardia dell’ambiente e la possibilità di
salvaguardare l’ambiente anche per le generazioni
future6.


Questa conferenza fu la chiave di
svolta per tutti quegli eventi futuri che avvennero in seguito,
come ad esempio la Conferenza di Kyoto e la Conferenza di
Parigi.


La Conferenza di Rio, ricordano,
ha portato alla creazione di numerose altre attività l’avvio del
processo per la stesura dellaCarta della
Terra e trattati
come:





	

Dichiarazione di Rio sull'ambiente e sullo sviluppo
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